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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n. 224/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consigliere: Pentassuglia

	TITOLO
	Misure di semplificazione in materia urbanistica e paesaggistica. Modifiche alle ll.rr. nn.: 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione paesaggistica), 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale), 2 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio), 15 novembre 2007, n. 33 e s.m.i. (Recupero dei sottotetti, dei porticati, di locali seminterrati e interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzate), 15 marzo 1996, n. 5 (Sub-delega ai Comuni parere art. 32 legge 28 febbraio 1985, n. 47)”.norme per la pianificazione paesaggistica


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	11

si
no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	L.r. 31/1974

L.r. 5/1996

L.r. 11/2001

L.r. 20/2001

L.r. 33/2007

L.r. 14/2009

L.r. 20/2009

L. 47/1985, art. 32

D.lgs. 42/2004, art. 146


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La P.d.l. appare correttamente formulata




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Preliminarmente si deve evidenziare che la p.d.l. in esame ricalca pedissequamente i contenuti di altra p.d.l. (Atto 148/A) a cui aggiunge alcune disposizioni modificative della l.r. 31/1974 (art. 7); della l.r. 14/2009 (artt. 8 e 9) e della l.r. 33/2007(art. 10).
Per una sintetica descrizione del quadro normativo e giurisprudenziale nel quale la proposta di legge si inserisce si rinvia alla scheda ATN predisposta in relazione al citato Atto 148/A.
In particolare, in merito alle disposizioni recate dalla p.d.l., si formulano le seguenti osservazioni

Art. 2, c.1 e 3
Nelle disposizioni modificative e integrative dell’art. 7 della l.r. 20/2009, recate dai commi 1 e 3 dell’art. 2 della p.d.l., alcune competenze in materia di rilascio di autorizzazione paesaggistica vengono messe in capo alle province a condizione che le stesse “risultino delegate ai sensi del successivo art. 10”. La previsione normativa appare di dubbia interpretazione riguardando l’art. 10 della l.r. 20/2009 il procedimento di delega ai Comuni.
Si deve inoltre evidenziare che ai sensi del combinato disposto dell’art.2 della l.r. 31/2015 - così come modificato dall’art. 12, c.1, lett. a) della l.r. 1/2016 - e dell’art. 11 della l.r. 9/2016, si intendono confermate in favore della Città metropolitana di Bari e delle province il conferimento di competenze, funzioni o deleghe attuato con precedenti disposizioni legislative e non espressamente abrogate e riordinate. 
Art. 3, c. 1

La disposizione recata da questo comma, letta con la disposizione recata dal successivo art.4 che sostituisce il c.2 dell’art. 10 della l.r. 20/2009, suscita perplessità in quanto assoggetterebbe a parere obbligatorio della Commissione locale gli interventi di live entità soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata ponendosi in antitesi con la volontà di semplificazione che ispira la proposta.
Art. 3, c. 2

La soppressione dei riferimenti al PUTT appare in contrasto con le disposizioni recate dall’art.106 (disposizioni transitorie) delle NTA del PPTR secondo cui alcuni piani attuativi e interventi già valutati ai sensi del PUTT/P o ricadenti in territori comunali disciplinati da piani in varia misura adeguati al PUTT/P rimangono, in fase transitoria, disciplinati dalle norme del PUTT/P e, in detti casi, sono rilasciate autorizzazioni ai sensi del titolo V del PUTT/P (autorizzazioni paesaggistiche 5.01, pareri paesaggistici 5.03, accertamenti di compatibilità paesaggistica 5.04 eventualmente in deroga 5.07), secondo le procedure e le competenze definite dal PUTT/P in combinato disposto con il D.Lgs. 42/2004.

Art. 3, c. 3

Si fa notare, inoltre che nelle ipotesi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera d), della legge regionale 25 giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materia di beni culturali), il numero massimo di cinque componenti della commissione comprende il membro archeologo, il quale partecipa in via permanente alle sedute dell'organo consultivo. 

Art. 4
La sostituzione del comma 2 dell’art. 10 della l.r. 20/2009, recata dall’articolo in esame, fa venir meno la delega ai Comuni in materia di interventi di lieve entità soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata.

Valgono, inoltre, le osservazioni formulate in relazione al comma 1 dell’art. 3.
Art.5
Le disposizioni recate da questo articolo avrebbero necessità di essere valutate tecnicamente dalle competenti strutture della Giunta regionale

Art. 6 c. 1 e 2

La soppressione dei riferimenti al PUTT appare in contrasto con le disposizioni recate dall’art.106(disposizioni transitorie) delle NTA del PPTR secondo cui alcuni piani attuativi e interventi già valutati ai sensi del PUTT/P o ricadenti in territori comunali disciplinati da piani in varia misura adeguati al PUTT/P rimangono, in fase transitoria, disciplinati dalle norme del PUTT/P e, in detti casi, sono rilasciate autorizzazioni ai sensi del titolo V del PUTT/P (autorizzazioni paesaggistiche 5.01, pareri paesaggistici 5.03, accertamenti di compatibilità paesaggistica 5.04 eventualmente in deroga 5.07), secondo le procedure e le competenze definite dal PUTT/P in combinato disposto con il D.Lgs. 42/2004.

Art.7
La previsione normativa appare di dubbia interpretazione. Se la volontà del proponente è quella di intervenire sul termine previsto dall’art. 3, c. 2 della citata l.r. 31/1974, sarebbe opportuno riscrivere la disposizione in maniera più esplicita.

Si deve comunque evidenziare che con DGR 1862/2015 è stato stabilito il temine di due anni dalla data di comunicazione della concessione dei contributi per la presentazione dei PUG.

Art.8

Le disposizioni recate da questo articolo avrebbero necessità di essere valutate tecnicamente dalle competenti strutture della Giunta regionale
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